
Ricerche di questo tipo suscitano nuove doman-
de sia per gli archeologi sia per i primatologi e 
potrebbero avere importanti implicazioni. “La no-
tevole similitudine tra i percussori utilizzati da cebi 
e scimpanzé e l’apparente assenza di uso di stru-
menti nel bonobo (o scimpanzé pigmeo) fa sup-
porre, ad esempio, che la capacità di usare stru-
menti sia comparsa indipendentemente e si sia 
perduta più volte nel corso di milioni di anni in di-
verse linee di primati estinti”, sostiene la ricerca-
trice. “Inoltre, grazie all’aiuto dei primatologi, gli 
archeologi potrebbero rinvenire industrie litiche 
più antiche di quelle di Olduwai (le più antiche fi-
nora conosciute, risalenti a circa 2,6 milioni di anni 
fa) e una simile scoperta renderebbe necessario 
riconsiderare le tradizionali classificazioni delle 
prime industrie litiche”.

Primi tentativi di applicazione pratica dei meto-
di dell’ ‘archeologia dei primati’ sono attualmente 
in corso in Guinea sugli scimpanzé e in Brasile sui 
cebi. “Combinando le classiche tecniche d’inda-
gine archeologica per l’analisi dei manufatti con 
l’osservazione del comportamento spontaneo di 
individui allo stato selvatico si potrà valutare in 
che misura i primati non umani siano selettivi nella 
loro scelta di materiali da usare come strumenti”, 
conclude Visalberghi. “Mentre la comparazione 

tra i reperti ossei dei nostri progenitori e gli sche-
letri dei primati attuali darà modo di comprende-
re quali caratteristiche anatomiche abbiano per-
messo l’acquisizione del comportamento di uso di 
strumenti tanto nei primati attuali quanto in quelli 
estinti”. 
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